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LA NAZIONE

Elena G. Polidori
ROMA

È SEMPRE la solita storia, quella
che dietro ogni grande uomo ci do-
vrebbe stare una ‘grande donna’.
Di grande, tuttavia, molto spesso
c’è solo la massiccia rottura di sca-
tole che le first lady infliggono ai
(più o meno) legittimi consorti.
Nella speranza – non remota – di
potergli far cambiare idea.
Accade oggi che la legge sulle unio-
ni civili sia arrivata comeun fulmi-
ne a guastare la corrispondenza
d’amorosi sensi tra Berlusconi e
Francesca Pascale e tra Renzi e la
moglie Agnese Landini. Pare che
inquelle signorilimagioni, da gior-
ni stiano volando stracci a causa
della legge che il premier vuole a
ogni costo. E Berlusconi no. Ma la
Pascale sì e Agnese no.

SEMBRA facile, ma quando ci so-
no di mezzo le famiglie, tutto si
complica. Il Cavaliere l’ha sempre
saputo che la sua bionda e giovane
compagna nutre la speranza di far

avere ai gay gli stessi diritti degli
eterosessuali, ma ieri, su Istagram,
lei ha picchiato durissimo contro
una deputata forzista, la leggiadra
Annagrazia Calabria, che aveva
osato seguire la linea del ‘capo’ su
questo spinoso argomento. «Cara
onorevole – ha scritto in un veleno-
sissimo post – il diritto di un bam-
bino non lo decide il sesso di una

coppia, ma l’amore che essa sa do-
nare e uno Stato amico di tutti.
Noi liberali di FI che vi abbiamo
votato pretendiamo che facciate
ciò per cui siete chiamati a fare»;
«pretendiamo che questo Stato ri-
manga libero, laico, democratico,
dove la legge è uguale per tutti».
Mica finita. Il calcio pesante arriva
qui: «Scusa se mi permetto, stai

per diventare mamma... se tuo fi-
glio fosse gay e volesse unirsi con il
suo compagno e costruire una fami-
glia? Cosa gli dai, l’olio di ricino
per depurarsi o lo mandi in esilio?
Oppure il cuore di mamma ti farà
guardare quella realtà che oggi di-
sprezzi con gli occhi dell’amore
per tuo figlio? Non ho dubbi sulla
risposta... rispetteresti tuo figlio».

NON SI SA cosa le abbia detto Sil-
vio dopo cotanto attacco, ma alme-
no la posizione della Pascale era no-
ta, seppur non con questa foga. E si
sapeva anche che Agnese Renzi è
invece da sempre contraria alla leg-
ge.Quello chenon si sa è che il pre-
mier da giorni sta passando ‘l’ani-
ma dei guai’ per voler dare il via li-
bera al ddl Cirinnà con le adozioni
gay dentro. Agnese, pare, non gli
sta dando tregua, lo pressa perché
– almeno – sia risparmiata all’Ita-
lia ‘l’onta’ di questo flagello, ma il
premier non ci sente. E lei va a sfo-
garsi dal fratello sacerdote, don Fi-
lippo, o nella comunità neocatecu-
menale della parrocchia di SanMi-

chele Arcangelo, a Pontassieve,
che frequenta da sempre con la nu-
merosa famiglia d’origine. Già, i
Landini. Dicono a Pontassieve
che praticano ‘un cattolicesimo
pre risorgimentale’ per far capire il
livello di osservanza, ma a tenere il
broncio al premier non sono tanto
i numerosi cognati e i suoceri,
quanto suo fratello Samuele, anche

lui neocatecumeno e per di più pe-
driata (in Svizzera). Già ad aprile
scorso, tra i due ci fu un battibecco
pubblico sul tema e da allora i rap-
porti familiari non sono più quelli
di quando Renzi sfilava al Family
day (2007). Si sa, però, anche la fa-
miglia vien dopo la ragion politica,
l’elettorato di sinistra e i voti della
comunità omosessuale. Ma Agne-
se, su questo, non ci sta.

Non è solo Renzi a perdere punti. Il sondaggio rivela
che, rispetto al mese scorso, Di Maio (M5S) cala del
3% e Beppe Grillo del 2%. Stabili invece Berlusconi
(20%) e Salvini (25%). La Meloni sale al 24% (+2%)

Antonella Coppari
ROMA

L’ACCORDOnel Pd, che serve a non spaccare il
partito, passa per una strada assai stretta. Ne
sanno qualcosa il vicesegretario Guerini e il ca-
po dei senatori Zanda che in queste ore cercano
di tirare le fila di una tela sfilacciata in Senato
sulle unioni civili: i cattolici vogliono «quanto
meno» correggere la norma sull’adozione del fi-
glio del partner (articolo 5 del testo) affinché
sia chiaro che non legittima lamaternità surro-
gata. I pasdaran laici (a cominciare dalla relatri-
ce, Cirinnà) preferirebbero lasciare tutto così
com’è.

È UN BRACCIO di ferro ma si dialoga: la con-
vinzionediffusa che ci siano profili di incostitu-
zionalità nel provvedimento stimola il confron-
to. Lo testimoniano le telefonate. Anche per-
ché i numeri sono stretti, nessuno è adesso in
grado di dire da che parte penderà la bilancia il
2 febbraio, quando presumibilmente l’aula si

esprimerà sulla questione. Tanto che Renzi –
attento a tenersi fuori dalla polemica parlamen-
tare per evitare ripercussioni sul governo – av-
verte: «Se le distanze restano ampie, sarà il vo-
to segreto, tipico in discussioni sui diritti e sui
valori, a definire le scelte». Una constatazione
che suona come un monito ad abbassare «i to-
ni» e cercare un confronto: perché, come ripete
nella E-news, il suo obiettivo è portare a casa la
legge sulle unioni civili. Comunque vada a fini-
re la partita sulle adozioni: «Nel giro di qual-
che settimana colmeremo un vuoto di decen-
ni». Il primo fronte di lavoro dei mediatori so-
no i riferimenti almatrimonio contenuti nel te-
stoma il punto chiave è la norma sulla stepchild
adoption: si lavora su due livelli. Da un lato, si

cerca dimettere paletti, comequello di prevede-
re un periodo preadottivo o di consentire l’ado-
zione solo per figli nati da precedenti relazioni
eterosessuali. Dall’altro, di rendere più drasti-
co il divieto di utero in affitto. «Più complicato
– spiegano – puntare sull’affido rafforzato pro-
posto da 28 senatori Pd».

COMEultima risorsa resta l’ipotesi di un emen-
damento soppressivodella norma (già presenta-
to dai centristi in Senato) per evitare guai peg-
giori. Sullo sfondo, c’è il Quirinale che – uffi-
cialmente non parla –manulla vieta che eserci-
ti una azione dimoral suasion per evitare di tro-
varsi davanti un testo viziato da problemi di co-
stituzionalità, che costringerebbe Mattarella a
intervenire. Si cerca il dialogo in Parlamento,
si combatte nelle piazze. La sfida dei cattolici
sfocerà il 30 gennaio nel Family day. A una set-
timana dalla mobilitazione nazionale #sveglia-
ti Italia dei sostenitori del ddlCirinnà: inmolte
piazze d’Italia il 23 si sfilerà per chiedere il rico-
noscimento dei diritti omosessuali e per l’ado-
zione anche per le coppie dello stesso sesso.

SENATOGUERINI E ZANDA PROVANOATENERE UNITO IL PARTITO. RENZI INSISTE: «DECIDERÀ IL PARLAMENTOA SCRUTINIO SEGRETO»

Unioni civili, Pd spaccato: un pugno di voti farà la differenza

Silvia Mastrantonio
ROMA

È UNA questione di soldi ma, di-
nanzi al bisogno primordiale di di-
ventare madre o padre, quelli si
trovano. I circa 10mila euro che
vanno bene in Ucraina, i 30mila
ed oltre (con punte anche di
120mila dollari) che servono per
gli Stati Uniti d’America. La ma-
ternità in affitto è un affare com-
plesso soprattutto in Italia dove si
rischia di finire «dentro». Da noi
la legge lo vieta espressamente ma
non succede altrettanto inPaesi di-
versi, Paesi raggiungibili da chi,
fortemente motivato, è capace di
vendere la casa pur di realizzare il
sogno di un bebè. Ed è proprio
questo il timore di chi si oppone al-
la stepchild adoption. Stime non le
vuole fare nessuno, ma si parla di
60/100 coppie che ogni anno pren-
dono l’aereo per tornare con il por-
ta enfant.

LA META più raggiungibile, negli
ultimi tempi, è l’Ucraina dove la
pratica è perfettamente legale con
alcune condizioni: la «portatrice»
deve avere almeno un figlio già
suo; la documentazione medica
che certifica l’impossibilità a pro-
creare della futura madre; la rego-
larità della coppia richiedente che
deve essere sposata; il patrimonio
genetico del bimbo che, almeno al
50%, deve appartenere a uno dei
genitori. Insomma il piccoletto de-
ve essere figlio naturale almeno di
un componente la coppia. Assicu-
rate le condizioni, la società non
condanna la «portatrice» che, anzi
viene assistita e supportata nella
sua scelta. Il denaro, del resto, le
può bastare per comperare una ca-

sa. Se aKiev le cose funzionano co-
sì il problema sorge quando la fa-
migliola completata dall’opera del-
la cicogna, torna in Italia. Il bimbo
non ha documenti e quindi i geni-
tori si devono rivolgere al nostro
consolato di Kiev da dove parte,
immediata, la segnalazione alla

Procura della Repubblica compe-
tente. Il magistrato apre il fascico-
lo, indaga i genitori e ordina il test
del Dna. «Non è comune che i
bambini vengano allontanati dai
genitori – spiega l’avvocato Susan-
na Lollini, del gruppo legale
dell’Associazione Famiglie Arco-

baleno – ma succede. Ci sono ri-
schi. Le coppie devono saperlo».
Negli Usa, dove la pratica costa
molto di più, è più semplice. Il neo-
natonasce e diventa cittadino ame-
ricano, quindi non ci sono diplo-
matici italiani di mezzo. Non c’è
fascicolo della Procura e non c’è
Tribunale dei minori.

È CHIARO che la questione è mol-
to complessa e comprende fattori
tra i più diversi. Se le «portatrici»
ucraine e quelle americane appaio-
no assistite e tutelate, che cosa av-
viene in India dove l’iter è legale e
i costi ridotti? Non sonomolti, del
resto, i Paesi che lo consentono.
Oltre a quelli citati si aggiungono
il Canada e la Gran Bretagna, che
però limita la liceità del percorso
ai consanguinei (unamamma par-
torisce per la figlia o una sorella
per l’altra).
Si teme lo sfruttamento delle don-
ne che si prestano a portare avanti
la gravidanza, si ritiene unamerci-
ficazione inaccettabile questa sor-
ta di commercio di vita. Tanti gli
aspetti, eticimanon solo, che si de-
vono affrontare. L’Europa ha det-
to la sua recentemente, approvan-
doundocumento elaborato dal po-
polare rumeno Cristian Dan Pre-
da nel quale si condanna senza ap-
pello la pratica dell’utero surroga-
to perché «mina la dignità della
donna visto che il suo corpo e le
sue funzioni riproduttive sonousa-
te come una merce». «Non sono
d’accordo – sottolinea l’avvocato
Lollini – non si tratta, negli Usa
come inUcraina, di persone inmi-
seria costrette a queste pratiche.
Non c’è mistica in questo percor-
so, secondo me, ma non c’è nean-
che mercimonio. La cosa fonda-
mentale è che sia la donna a sce-
gliere di farlo, in piena libertà».

Adozioni gay, in campo le first lady
Francesca eAgnese su fronti opposti
LaPascale pasionaria arcobaleno, lamoglie del premier contraria

Family
day

Appuntamento per sabato
30 gennaio a Roma «per
il diritto dei bimbi ad
averemamma e papà»

Svegliati
Italia

Le associazioni Lgbti
e il popolo arcobaleno
si troveranno in 40 piazze
in tutt’Italia il 23 gennaio

LAMORAL SUASION DEL COLLE
Il Quirinale ufficialmente non parla,
mapotrebbe intervenire per evitare
di dover firmare un testo incostituzionale

La«stepchild adoption»
già esiste. Il legislatore,
se non vuole lasciare
le sorti dell’istituto
alla giurisprudenza,
nonpuò esimersi
dall’intervenire o in
senso positivo o negativo

ÈNECESSARIO
AVEREUNALEGGE

La fiducia nel premier è in calo. Lo rivela
l’ultimo sondaggio di Antonio Noto per Ipr
Marketing: Renzi è passato dal 40% di
metà novembre al 38% di gennaio (-2%)

RIFORMAINSTALLO
BRACCIO DI FERRO SUL DDL CIRINNÀ

IprMarketing: Renzi in calo
«La fiducia scende al 38%»

La fiducia negli altri leader:
DiMaio eGrillo giù, stabile Salvini

IN MERITO all’articolo apparso giovedì 14 gennaio dal titolo
‘Sindaci e guai, anche il Pd piange’, a firma di Ettore Maria
Colombo, riceviamo da Claudio Broglia, primo cittadino di
Crevalcore (Bologna), e pubblichiamo la seguente precisazione:
«Nell’articolo si dice che il sindaco di Crevalcore e la sua vice
sono indagati per truffa, ma io e la mia vice siamo indagati per
“omissione di denuncia di reato”. Brevemente siamo indagati
per non avere denunciato in procura alcune famiglie rinvenute
in una casa inagibile nel 2013 a seguito del terremoto del 2012.
Famiglie per altro denunciate in procura dai carabinieri all’atto
del rinvenimento. Un’accusa che io ritengo infondata, ma di
questo dirò nelle sedi opportune. Claudio Broglia»

Il sindacodiCrevalcore
«Nonsono indagatoper truffa»

ATTACCO SUI SOCIAL
La fidanzata di Berlusconi
controAnnagrazia Calabria
«Basta discriminazioni»

LITE IN CASA
Il leader dei demspinge,
ma la consorte si sfoga
con il fratello sacerdote

Madri in affitto daKiev agliUsa
Un figlio può costare 120mila dollari
La deriva che preoccupa chi si oppone alle adozioni omosessuali

DUBBIUnamadre surrogata con la coppia a cui ‘presta’ l’utero

Il 47% degli italiani si dice favorevole alle unioni civili
per le coppie gay (contrario il 40%, il 13% si astiene).
Sulla stepchild adoption il 40% la appoggia, il 45% no
e il 15% non ha opinione (dati sempre Ipr Marketing)

Gli italiani e le coppie dello stesso sesso
«Sì a unioni, no a stepchild adoption»

FRANCESCONITTO PALMA (FI)

IN PRIMAFILAA sinistra, Francesca Pascale con Alessandro Cecchi Paonementre riceve la tessera Arcigay nel luglio 2014 aNapoli.
A destra, il premier Matteo Renzi con la moglie Agnese all’annuale raduno Agesci a San Rossore nell’agosto dell’anno scorso (Olycom)

IN PIAZZA
Manifestazione
per i diritti gay
davanti alla Camera
(Ansa)


